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ALMIRAIVTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (C Per sapere se 4 suo intendi- 
mento alleviare con adeguati lavori la tragica 
situazi,one della popolazione del comune d i  
Jacurso 6Catanzaro) che si trova nelle seguenti 
condizioni : gran parte ‘degli abitant,i abitano 
in  quattro capannoni costruiti ‘dopo il terye- 
moto del 1905, ed attualmente pericolanti; 
mancano he scuole elementaPi ed i 400 bam- 
bini che fPequ,entano detti corsi sono raggrup- 
pati i n  una sola stanza, non esistono fogna- 
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ture,  non esiste acquedotto, sebbene a meno 
kli quattro- chilometri scaturiscano sorgenti; 
il cimitero è insufficiente )). (2898). 

RISPOSTA. - (( Le opere segnalate sono di 
compet4enza ,del comune stesso il quale pe- 
raltro h a  chiesto (ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, il concorso dello Stato nella 
spesa ,dichiarata a.mm.issibile ai benefici della 
legge anzicitata. 

(( Non è stato però possibile per il corrente 
es.ercizio# finanziario accogli'ere l'e richieste 
stesse, i.n quanto i fondi di bilancio assai 
limitati in rapporto aile nLvine!.ose richieste 
pervenute ai sensi ldella legge stessa, Sono 
stati assorbiti da opere più urgenti e indi- 
spensabili. 

(( Le rkhieste 'd'e1 coniun'e di Jacurso sa- 
. rann,o comunque tenute .presenti per esami- 

nare la possibilità 'di accoglierle in seds di 
for.meizion,e dei prossimi programmi esecutivi. 

(( Per quanto riguarda i quattro capannoni 
a suo tlemmpo costruiti in seguito al terremoto 
klel 1905 'e che trovansi in pr~c:lrio st2t.s di 
stabilità Ne consistenza, si esaminerà appena 
,possibile la opportunità della loro sostituzione 
con mse in muratura,  a i  sensi della legge 29 
luglio 1949, n .  531, conipatibi1,mente con le 
altr'e n,ecessit,à del genere M. 

Il Sottosegretario d i  Staato 
CAMANGI. 

x. -4LMIRANTE. - AZ ilfinistro dell'znkfu- 
stria e del commercio. - (( [Per conoscere i 
:nio.tivi che hanno fatto escludere la zona di 
Subiaco (Roma), ,pur gravemenste danneggiata 
dalla g.uerra, ,dhi benefici )e dai pr6wédi.menti 
previsti 'dai d,ecreti hegishtivi 14 ,dicembre 
1Q47, n. 1598; 6 ottobre 1948, n. 1199 e 29 di- 
cembre 1948, 11. 1482, che avrebbero con la 
loro applicazione alleggerita il grave stato di 
ldisagio 'economico ,di !dcetta zona, ove nu.me- 
rosissinia è la disoccupazione, aggravata dal 
divieto preflettizio ,dell'emigrazione in altre 
zone delba .provincia; e se non ritenga oppor- 
tuno prendere in debito esame la possibi,lità 
d i  estendere alla zona del sublacense le prov- 
9i'd.enze previste dalla predetta legge n. (2714). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 'del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicelmbre 1947, 
n . 1598 -reca disposizioni per 1 ' industrializza- 
zione (( k3ell'Italia ,m'eridional,e ed insulare )) 

ed all'articolo 1 indica con precisione storica, 
geografica ed economica l,e regioni nelle quali 
tale ;decreto deve svolgere la sua efficacia giu- 
ridica. 

(( Se il Governo ha promosso una 1,egisla- 
zione in favore dell'Italia meridionale ed in- 

P 

,sulare è chiaro chle si debb8a in ogni caso in- 
ten'deie (( Italia meridionale e insulare )) in 
quanto entità geografica ben d,efinita e drefi- 
nibile, perché nei confronti, di tali zone si è. 
giudicato esistere, per le nomiissime ragioni, 
una situazione di grave arretratezza econo-- 
mi" ed industria.be in ispeci,e, rispetto alla 
mddia della rimanente Italia. 

(( Si tratta, perciò, con interventi vari del 
Governo, di porre le premesse per pervenire. 
gradua?mente ad u n  migli,or,e equilibrio. 

(( Se, in pmi tempo, si agisse nelklo stesso 
senso in altre zone che meridionali non sono,, 
è chiaro colme .tale possibilità di equilibrio 
non la si raggiungerebbe mai e permarrebb,e 
sempre invece la sperequazione nei terimini 
e n,elle misure attuali. 

(( La promossa politica in favore del Mez- 
zogiorno, pertanto, o1tr.e a non avere più sen- 
so, non porterebbe cosi a'd alcun pratico ri-- 
suitato. 

(I Circa, poi, le estensioni concesse con la 
legge 29 dicembre 1948, n. 1'482, alle 'dispo-- 
sizioni contenute nel 'decreto n. 1598 - cioè, 
nel senso di rendere queste ultime operanti 
laliche .per le provincie di Frosin,one e Latina 
- questo Ministero fa- prese,nte ch,e le esten-- 
sioni stesse furono concesse in considcerazione, 
del fatto che essendo com.presi nel pri,mo de- 
creto (n. 1598) (( i comuni compresi ,nel tri-. 
buna1,e d.i 'Cassino )) che, com,e B noto, appar-- 
tengono, per la 1ma.ggior parte, alla provincia 
;di Frosinone, si t-,ese necessario per ragioni 
di  equità, *far beneficiare delle agevolazioni 
tutti i comuni )della stessa provincia. 

(( Con la stessa 1,egge (n. 1482) fu amlmessa 
ai benefici anche la provincia di Latina, per: 
ché la stessa, avendo subito notevoli danni a 
seguito degli eventi bellici e avendo incor-- 
porato all'atto 'del1,a sua costituzi,one, dei co- 
muni gi8 a.pparten:enti alla provincia di FPO- 
sinone, .è a>pparso consigl.iabiEe, per agevo- 
larne la ripresa industriale, includerla n,ella 
sfera di applicazione del suddetto decreto nu- 
mero 1598. 

(( Quiesto Minist;ero desildera pr,ecis&re an-- 
che che ripetute richi'este avanzate dagli or- 
gani responsabili per la 'estensione dei bene-. 
fici in paro3a anche alla provincia di Roma, 
per le ragioni sopradette, non sono state ac-- 
co1t.e )). 

Il Ministro. 
TOGNI. 

BALDA-SSARI. - AZ Ministro del tesoro.. 
-- (( lPer saper,e perché a i  dipendenti non vie- 
ne (pagata l'indennità di funzione concesw 
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con legge 11 aprile 1950, n. 130, indennità che 
dipendenti di ,altri Ministeri hanno da  tempo 
percepita )). (2991). 

RISPOSTA. - (I I1 decreto ministeriale con- 
cernente l'attribuzione dell'indennità di fun- 
zione ,e dell'assegno perequativo ai \dipendent.i 
di ruolo e non di ruolo ;di questo Ministero è 
in  corso di registrazione alla Corte dei conti. 
Al pagamento delle competenze maturate si 
provve'derà non appena avvenuti~ la menzio- 
nata registrazion,e dell'atto ,pre,detto; nel frat- 
t.empo i competenti uffici stanno predispo- 
nen'd'o i )*elativi mandati di pagamento ) I .  

IZ Soltosegretnrio di Stato 
AVANZINI. 

BUCCIARELLI DTJCCI. - AZ il/Jiriistro dei 
lavori 1mbbZici. - (( Per ,conosoeve yuitli sono 
stati i criteri adottati dal Ministero dei la- 
vori pubblici per In nomina nel ru,olo dei 
guardiani idrauli,ci )).  (2918). 

RISPOSTA. - (( La nomina a guardiani 
idraulici vi,ene effettuata la' t,ermini dell'arti- 
colo 5 del ,decreto ministeriale 10 ottobre 1925 
con cui è stato approvato il regolamento di 
applicazionte ai salariilti !dipendenti 'da questo 
Ministero dei regi decreti 24 dicembre 1924 
e 31 dicembre 1924, 17, 2262. Detto articolo 5 
dispone che i guardiani idraulici siano as- 
sunti non mediante apposito concorso, mit me- 
diante  nomina a scelta per 'd,ecreto ministc- 
riale su proposta documentata del competente 
capo di ufficio. 

(( Questo Ministero, poi, allo scopo~ di a'dot- 
tar,e nella scelta in parola, criteri ,di Idiscri- 
minazione costanti ed uniformj, in modo cioè 
.da gwantire una misura identica nella. valu- 
tazione dei re'quisiti e dei titoli posseduti 
,dagli aspiranti alla nomina in parola, ha sta- 
bilito ,d'i t,en,er conto essenzialmente dei se- 

. guenti elemlenti: 
l o )  invalildo di guerra; 
20) e s  combattente, reduce o p d i g i a o o ;  
30) operaio temporaneo già in servizio 

40) figlio d i  guafdiano idraulico; 
50) particolari attituuini a l  servizio se- 

60) carico di famiglia. 

presso l'Amministrazione; 

gnalato dagli uffici del Genio civile; 

(( I requisiti indicati nei numeri 3 O ) ,  40) 
e 50) sono particolarmente considerati ai fini 
d i  stabilire- la capacità specifica posseduta da- 
gli aspiranti nell'assolvere i compiti d'istituto 
delicati e di responsabilità che sono affidati 
.ai d,etti salariati )). 

Il Sottosegretario dì Stato 
CAMANGI. 

BULLONI. - AZ Ministri dell'industria e 
co?n?nercio e del commercio con l'estero. - 
(( Pe r  conoscere se risponde a verità che nei 
recenti accordi commerciali con l'Austria e 
col Brasile siano stati fissati contingenti di 
solo (( marmo bianco )) e di (( marmo bianco 
di Carrara c tmvei'tino romano )) con evidente 
trattamento di sfavore nei confronti dei mar- 
.mi colorati veronesi e vicentini e dei marmi 
brwciiini, quali il (( Botticino )), il (( Mazza- 
no )), e il (( Brecia Aurora )), per citarne solo 
alcuni, chle hanno sempre alini,entato buone 
correnti 'di traffico (con i Paesi est,eri, procac- 
,ciiindo 1av.01~0, per la loro estrazione e lavo- 
razione, a centinaia di operai nella sola pro- 
vincia di Bmscia, e per conoscere, in caso 
af f  einiativo, se non intendano adottare prov- 
vedimenti pel. ,eliminare la ,detta discrilmina- 
zionc, ingiustificata in linea tecnica e. in linea 
cconomica, a !danno (di industrie che, per tra- 
dizion,e, importanza e bonth d,el prodotto, non 
hanno alcun motivo .di ritenersi inf,erjori a 
quelle ,di Apuania, ponendo negli accordi pre- 
senti le futuri tutti i marmi italiani sullo stes- 
so piano 'di eguaglianza, con la. eliminlazionc? 
di ogni specificazjone Idi tipo o di provenienzii 
e con l'abbandono di criteri troppo pnlcsr- 
mcnte protettivi del solo settore industriale 
iLpUtl110, il quale già gode di nolevoli facilita- 
zioni >). (2881). 

I i ISPOST~.  - (( La Delegazione austriaca, i 
nella recente, laboriosa negoziazionce che ha 
portato alla firma d,ell'Accordo !del 22 aprile 
1950, si era cost,anCemente rifiutata di acce- 
d,eiie alla ri'chiesta italiana per l'inclusione di 
un contingente (( d i  n1arm.o I ) ,  motivando i l  
rifiuto ,con la consideiazione che tale prodotto 
non sarebbe (( necessario )) all'economia 'di 
quel Paese. La predetta Delegazione insisteva 
pertanto per la ,eliminazione 'del contingente 
d i  11 milioni di lire di (I .mai'mo, D, previsto 
nel precedente Accordo del 1949. 

(( Alle insistenze fatte in  senso contrario 
,dalla Delegazione italiana, la #quale faceva 
presente ch:e non avrebbe potuto firmare un 
accor,do con l'Austria che, non contenesse uh 
contingente d i  marmo in esportazione, gli 
austriaci dichiaravano che, a l  massimo, 
avrebbero potuto accettare un contingente di 
10 milioni di lire per C( 'marmo di Carrara n. 
Sol t ido  nell'ultimo giorno d'elle trattative si 
è riusciti a concordare un contingente di 
(( marmo bianco )) per un  importo d i  19 mi- 
lioni di lire, superiore cioè di 4 ,milioni a 
quello idell'Accordo precedent,emente in vi- 
gore. 
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(( Per quan’to riguarda l’Accordo italo-bra- 
siliano, concluso nello scorso mese di aprile 
e di ,cui sembra ora imminente l’entrata in 
vigore, #esso prevede tra l,e nostre ,esportazi,oni 

’ u n  contingente ;di 120.000 *dollari di (( marmo 
bianco. di Carrara e travertino romano )). 

(( Ma a-nche in qucesto caso la discfiimi- 
nazione fatta a danno dei marmi colorat,i non 
è certo derivata da facile acquiescenza e tanto 
meno dalla volontà della Delegazione italiana. 

(( La quale, a l  contrario, av,eva - come è 
naturale - proposto contingenti di (( marmo 
greggio )) e ‘di (( marzo e alabastro lavorato D. 
Nellc originarie proposte italiane ,ognuno dei 
due contingenti era previsto per u n a  cifra di 
500.000 d,ollari. 

(( Nelle successive fasi del negoziato, da 
parte italiana si era dovuto accettare la sop- 
pressione \del contingente di (( marlmo e ala- 
bastro lavorato )),  insistendosi però nel man- 
tenimento di un  contingente di (( !marmo greg- 
gi,o )) per una cifra di 350.000 ,dollari. 

dine generico in cui la Delegazione italiana 
si è trovata nei rigua1;’di della conclusione 
deli’hccovdo e in relazionle alle attuali esi- 
genze dell’economia brasiliana ed alle ‘dir.&- 
tive della politica economica, commerciale e 
finanziaria d i  ‘quel -Paese, due fattori speci- 
fici hanno i‘eso oltreniod,o ardua la nostra si- 
tuazione nei riguardi della esportazione dei 
marini. In primo luogo, il grtkduale sviluppo, 
accentuatosi nlegli ultimi tempi, dell’industria 
inarmif,era in Brasile, ad Operit soprattutto di 
it,aliani emigrati o di figli di italiani. Mentre 
appunto, si svolgevano a Rio ‘de Janeiro i ne- 
goziati t,ra lle due Delegazioni, autorevoli per- 
sonalità brasiliane con’ducevano in Parla- 
mento e nella stampa una tenace campagna 
i n favore d3el1’ in d u st-ri a marmif era naz i ona 1 e 
e contro l’importazione di marmi ldall’estero. 

In secondo luogo, la politica di (( auste-. 
1 ità )I che anche in quel IPaese da qualche’ 
tempo viene perseguita, si t.raduc,eva nel ten- 
tativo di ehminare radicalmente le iniport,a- 
zionli di tutti quei prodotti che apparissero 
non essenziali dal punt,o di vista dell’econ,o- 
iiiia generale. 

(1 In simili circostanze, ‘deve purtrbppo 
considerarsi già un risultato so’ddisfaceute la 
inclusione nelle liste contingentali ,di un im- 
porto, sia pur modesto, di m a m o  bianco e d i  
travertino x m a n o ,  e cioè ‘di due materiali che, 
per lc 1,oi.o qualità, più si discosbno dai tipi 
di marmo che si ,estraggono in Brasile e 
meno, quindi, feriscono gli interessi di quei 
produttori .. 

I( Ma, 3. p.ly!scind,.,y,., dalle diEco1tA d i  or-  

. 

(( i n  $conclusione, appare chiaro che in ma- 
teria di (marmi, come per ovvie ragi,oni anche 
negli altri settori ,che formano oggetto di ne- 
goziati commercifali, le Delegazioni italiane 
non soltanto non possono desiderare esse s t e s  
se discriminazioni che costituiscono privile- 
gio per certi pro’dotti e correlativo danno per 
altri, ma fino al  limite ‘del possibile hanno’ 
sempre eercato Idi opporsl a tali discrimina- 
zioni, richi,este dai vari Paesi per esigenze 
della loro economia o in  relazione alle diret- 
t,ive de lh  loro politica economica e commer- 
ciale. 

(( E se si è dovuti addivenire alla discri- 
niinazione lamentata, ciò è st,ato i’mposto dal 
fatto idi non far fallire degli accordi com- 
merciali che richieldono sovente alle parti con- 
traenti delle Peciproche rinuncie e dei reci- 
pi30chi compromessi. 

(( Pure, a nome del Ministro’ per i l  com- 
mercio, estero, tengo a confermare che, an- 
che per l’avvenire, i ‘rappresentanti ‘delle due 
hmministi*azioni in sen,o alle Delegazioni c.om- 
merciali, faranno tutto il possibile perché ne- 
gli accoi!di che l’Italia stipulerà con le altre -. 
Nazioni, siano ,evttat.e discrilminazioni di ogni 
sorta D .  

Il Ministro 
dell’zndustria e commercio 

TOGNI. 

C-4,CCURI. - Ai Min.istri dell’induseria e 
commerczo e delle finanze. - lPer conoscere 
se non sia. opport,un.o includere d i  diritto nel- 
le commissioni comunali, distrettuali ‘e pro- 
vinciali idelle imposte dirette ed indirette su- 
gli affari, imposta d i .  famiglia, ecc., i rap- 
presentanti. designati ’ dall’Associazione del- , 
l’artigianato, .allo SCQPO di conceder,e anche 
agli artigiani, a parità con le altr’e categorie, 
la difesa e la tutela .dei legittimi interessi fi- 
scali n. (2374). 

~ ~ I S P O S T A .  - (( L’articolo 27 del regio de- 
creto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, h a  fissato 
i1 principio che i componenti le Commissioni 
delle imposte hanno tutti ident)ica funzione, 
(( esc‘lusa ogni particolare rappresent,anza di 
interessi territoriali, di categoria ,o di  parte )), 
e, pertant,o, sarebbe in contrasto con t,ale 

‘principio l’inclusione nelle Colmmissioni stes- 
se dei rappresentanti; designati ‘dall’ Associa- 
zione ‘dell’artigianato, ,con l’incarico d i  prov- 
vedere alla tutela dei propri organizzati nelle 
controversie d i  carattere fiscale. 

(( I3 da rilevare, tuttavia, che, ai sensi de- 
gli aificoli 2.e 3 ‘del regio decreto-legge 13 
marzo 1944, n .  SS, la ‘designazione dei meni- 
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bri, .ad o.pera dei sindaci, per le commissioni 
rdistrettuali, e ad opera 'dei prefetti, per le 
commissioni provinciali, viene effettuata te- 
nendo conto della 'entità d,egli interessi delle 
attivitti produttive operanti, rispettivamente, 
nel distretto e nella cpprovinci.a e quindi, ove 
le predette autorità ritengano, in rapporto a 
tale circostanza, $di designare persone che eser- 
citano un'attività aitigiana, queste, se nomi- 
nate, avranno paritti di (diritti con tutti gli 
altri membri delle Commissioni ed il loro 
giudizio ,do'vrti iesser,e indirizz,a'to ,esclusiva- 
"ente .all'applicazione della legge in base alla 
qbbietdiva considerazione dei fat-ti, ,dell,e cir- 
costanze 'e di tutti gli elementi d'ei quali 
siano a conoscenza. 

(( Per quanto concerne invece la forma- 
zione delle Commissioni per i tribut,i locali si 
fit prcscntc che, ai sensi ~dell'articoio 278 del 
testo unico della finiinzii locale 14 settembre 
1931, 11. 1175; la conimissionc colnunale cum- 
prende un terzo dei membri nominati ,dal pre- 
fetto (( t m  le persone appartmenti allo cate- 
gorie rappresentanti le vilrir nttivitk econo- 
niiche dellit provincia ) I .  

(( Ncll'accennata disposizione, non vi-è  per- 
tiinto unii specifica i n,dicazione di pnrticolwi 
categorie <che porti quasi nll'esclusionc di al- 
tw;  c ciò perché il lcgislntorc h;i cons idcdo  
chc Ic condizioni dell'ccononiia 11 dtbllc atti- 
vità profession,ali sono varie da  localitit a lo- 
citlit8, c 1.a voluto pertanto lasciare la pih 
itmpiit discrezionalitit nella scelta dei rsppw- 
scntnnti di quelle categorje più preminenti. 

(&iò stante, nulla vieta. che, laddovc le 
il tt ivi t à arti g ian e son o #di par t io0 la re r i'l i evo, 
in ~ ~ I i ~ t i v i t  Associazione possa far presentc al 
piefetto li1 necessità di avere un pI'oprio cspo- 
nente in seno alle commissioni aggiudica- 
trici 1 1 .  

IZ' Ministro 
dell'ìndustri'a e commercio 

TOGNI. 

CAPACCHIONE. - Ai illinislrì della di- 
fesa L' dei trasporti. - (( Per sapere se non 
intendano provvedere ,di urgenza affinche sia 
revocata la recente disposizione che vieta alle 
stazioni dei carabinieri il rilascio di scontrini 
d i  viazgio ai mutilati ed invalid di guerra 
:concessione S.). 

(( I grandi invalidi (tabella D) dal g i u g o  
1949 non ricevono dalla Direzione generak 
pensioni d i  guerra il libretto ferroviario, e 
perciò sono costretti a riyolgersi alle stazioni 
dei carabinieri per i l  rilascio dei i  scO-nt+*ini, 
previa apposita registrazione sui lihretti di 
pensi one . 

(( I m,utilati ed invalidi di seconda, terza e 
Juarta categoria, non avendo né ,potendo avere 
libretto f,erroviariio, si sono sempre rivodti 
ille stazioni dei cai*abini.eri per poter fruire 
lelle agevolazioni di cui alla concessione Sa. 

(( In co'nseguenza ,d,ella recente di,sposizione 
suacconn,ata, tanto i grandi invalidi (ta- 
Ibella D) 'e mutilati ed invalidi di priima ca- 
tegoria, privi ,di libretto ferroviario, quanto 
i mutilati di seconda, terza e quarta categoria, 
sono posti nella condizione di non poter 60- 
dere della tariffa ridotta loro spettant,e per le 
disposizioni .di cui al 'decreto ,niinisteriale 
4 febbraio 1949. Di qui l'ovvia necessitb d i  
provved,ere nel senso indicato ) I .  (2630). 

RISPOSTA. - (( Si rispondie .anche a nome 
del Ministero .dei trasporti. 

(( L a  mncession.e speciale 8", approvata con 
,decreto interministeriale n. 2795 del 4 fcb- 
braio, 1949, è concessa  per viaggi in conto par- 
ticolare effettuati d.ai mutilati ed invalidi di 
guerm, ed è accovd'ata: 

a) ai mutilati ,ed invalidi d i  guerra che 
frtiiscano d i  pensione privilegiata secorido la 
tabella (', allegata a l  regio. decreto 12 luglio 
1923, n. 1941, 'e godono (di uno degli assegni 
di superinvaliditit previsti ,dalla tabella E, 
tiniiessa .allo stesso decreto; 

b) ai mutilati ed invalidi per inf~ermitit 
ascritte alla pri,nia categoria; 

5') ai mutilati ed invali,di per inf,eimit$ 
ascritte .alla seconda categoria; 

d) ai mutilati ed invalidi per infermità 
,ascritte alla terza e quarta categoria. 

(( I mutilati ed invalidi ,di cui all,e let- 
tere a) e b) devono essere pro,vvisti di apposito 
libvetto di viaggio, rilasciato da l  Ministero 
del tesoro (Direzione generale !pensioni di 
guerra), $mentre i mutilati ed invalidi di cui 
alle lettere c)  e d) ,  possono effettuare il nu- 
mero dei viaggi afd essi assegnato, presen- 

'tando la richiesta mod. B verd,e, di cui al Re- 
go,laniento trasporti militari, ,da rilasci,arsi dai 
Con?an,di dei carabinieri, o, in mancanza di 
quest.i, dal sindaco ,del comune. 

(( Essendo risultato che alcpni Comandi dei 
carabinieri, rilasciavano le richieste Mocl. B 
verde, anche ai mutilati 'd,ella prima c.ate- 
goria, che avrebbero invece dovuto usare il 
proprio libretto di viaggio, la Direzione pe- 
nemle delle ferrovi,e ,dello St.ato chied,eva a 
questo Ministero che fossero date disposizioni 
a i  competenti Comandi dei carabinieri di at- 
ten,ersi a quanto prescritto dalla Concessione 
speciale VIII, rilascia-nclo pertanto le richiede 
LIod. B verde, solo a i  heneficiari menzionati 
alle suddette lettere c) e d) .  
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(( P'ertanto nessuna. disposizione è st,ata in 
effetti, mutata per quanto riguarda i viaggi 
,dei mutilati di cui trattasi. 
, (( Comunsque questo Ministero, mentre di- 

ramava ai ,propri uffici le disposizioni del Mi- 
nistero dei trasporti (che è il competente in 
materia) f,aceva presente 'a ,detto Ministero la 
oppoi-tunit-à di una temporanea 'deroga alle 
.disposizioni stesse, in  considerazione che i 1 
Ministero 'del Ite,soro non .aveva $potuto #di- 
,stribuire ancora a tutti gli interessati 'di cui 
alle c.itate lettere a) ,e b) l'apposito, libretto di 
viaggio. 

(( Fertanto i l  Ministero dlei twsporbi, in 
adesioae a ,detta richìeSta ,di questo1 Dicastero, 
ha  acconsentito 'a che i Comandi dei carabi- 
ni'eri rilascino anche ai mutilati e d  invalidi 
fruenti di pension,e'privilegi.ata od iscritti a.lla 
prima catego'ria Ee ri,chieste di viaggio 
Mod. B v.erde., ,an.alogamente a .quanto pr-e- 
visto dalla (( Conaessioae sipeciale VI11 1) per i 
mutilati d i  seconda, terza ,e quarta categoria n. 

I l  Ministro,' dclln difesa - 
YJACCIARDI. 

CAPALOZZA. - Al  Ministroi'dei t,rasportz. 
-_ (( Per conoscere, ,anche in relazione a pre- 
cedenti int'erro'gazioni e ,anche a .sollecitazioni 
deil'Amimini,strazione ,coniunale ,di Fano, se 
e quan'do verrà ricostruito il cavalcavia di 
Viale Gesare Battist,i in Fano, distrutto dalla 
guerra, che è asso,lutam,ente n.ecessar.io per le 
esigenze civili ,della popo1azion.e e per La rj- 
presa dellhttività turistico-balne,are della co- 
,sidetta spiaggia !di Sottomonte, già frequenta- 
t.issima, specie 'dai ameno ,abbienti )).  (2882). 

RISPOSTA. - (( A causa delle limitate ,dispo- 
nibilità di bilancio si è dovuta subordinare 
ikttuazioae del provG'edimento alla necessita 
di provv,edmere !prima al ripristino di opere che 
p i ti ,d,i re btam ente i nte re ssa no 1' esercizi o f er- 
roviario. 

(( I1 progetto per la ricostruzione del ca- 
valcavia è però in corso di ultimazione e sarà 
quinidi esaminhta a l  più presto la possibilità 
di stanziare la somma occorrente per. l'esecu- 
zione dei relativi lavori )). 

Il iMinistro 
D'ARAGONA. 

CASSIANI, PUGLIESE, TURCO, CERA- 
VOLO, CECCONI, CARCATERRA, MUR- 
DACA, DE PALMA E SALERNO. - Al Mi- 
nistro dell'ìndiistria c del commercio. - 
(( Per sapei-e se  non ritenga opportuilo invi- 
tare i dirizenti d,ell'Istitu to nazionale assi- 
curazioni a studiai-e la pnssibilità di siste- 

mare il ,personale assunto :per il s'ervizio po- 
lizze combattenti .e composto di 76 unità, f ra  
le quali ,sono ex ,combattenti 'e capi fa.miglia 1). 

(2816). 

RISPOSTA. - h Con i decreti-legge 10 di- 
cembre 1917, n .  1970, 7 marzo 1918, n. 374, 
8 ,dicembre 1918, n. 1953 e con il r,egio de- 
creto-legge 7 giugno 1920, n. 738, l'Istituto na- 
ziolnale delle assiciirazioni venne autorizzato 
ad e,mett,ere polizze di assicurazion'e, liberate 
da ogni obbligo' (di pagamento di peni io ,  a 
favore dei iiiilitari combattenti nella guerm 
1915-18 e, in caso di morte dei coniba.tt-enti, a 
favore d,ei loro eredi o beneficiari designati. 

i( A norm,a sd'ell'articolo 4 .d'e1 citato decreto 
7 marzo 1918, n. 374, la gestion,e relativ,a alle 
suddette polizze è tenuta dall'Istituto nazio: 
n'ale delle assicqrazioni per conto $e aell'in- 
ter,esse ,dello Stato; ,pertanto, tutti gli oneri 
ad 'essa inerenti - come. è espli,cita.menbe 
stabilito dal citato articolo, dall'articolo 3 del 
decreto-legge 10 dicenibre 1917, n .  1970 e dal- 
l'ai-Licoiu 6 ,dei (decreto-legge 8 'dicembre 1918, 

.n .  1953 - f.anno carico al bilancio dello Stato 
(( Nel trent,ennio 1918-19&7 f urolno elmesse 

oltre 3.000.000 di polizze: finora sono state li- 
,quidate, per sinistri, scadenze, cessioni 'e ri- 
scatti, n. 1.842.000 (polizze per un importo di 
1 i re 1.551.645 .OOO. 

(( In vista del1,e esigenze di lavoro che si 
sarebbero d,eterminate con l'app+ossimsrsi 
delle scademe d,ell,e poli zz,e i a  questione 
(10 gennaio 1948-29 giugno 1950) venne ema- 
nato i l  decreto legislativo ,del Capo provvi- 
sorio dello .Stato 7 aprile 1947, n .  397, con il 
quale sono stat'e stabilite le moldalità per le 
liqui,dazioni finali ed è stato' altresì confer- 
mato ch'e [per tutte le spese di gestione, com- 
prese quell'e relative alla ,estinzione d'elle po- 
lizze, il Tesoro. è obbligato a somministrare 
all'1.N.A. i fon,di occorrenti. 

(( In relazione alle suddette esigenze, la 
Commissione di vigilanza costituit,a con i l  
citato ,decl:eto' l'egis1,ativo del Capo provvisorio 
d,ello Stato, 7 aprile 1947, .n. 397, autorizzò 
l'I.N.A. ad assumere, con carattere d i  tempo- 
raneità, personale, che fu chiamato, in più 
scaglioni, a prestare servizio presso gli appo- 
siti uffici d'ella gestion,e fca il settembre 1947 
ed il luglio 1948. 

(( Detto personale è tuttora coniposto da 
76 unità. L'andamento del lavoro - che, per 
quanto diminuito dopo 18 mesi di intensa at- 
tività, non è ancora nella fase di esaurimento 
-- lasc,ia preved,ere ch,e per tutto l'anno in 
corso dovrà .essere mantenuta l'attuale attrez- 
zatura. 13 comunque prematura, per ora, ogni 
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pmvisione in ordine a provvedimenti di l i -  
cenziamento. 

(( Al mom,ento opportuno, ,dovrà essere i l  
Ministero del tesoro ad esaminare le richieste 
prospettate, per una ,eventuale gradualità nei 
lioenziamenti e per l’esame ,di ,eventuali pos- 
sibilitk di diversa sistemazione del suddetto 
personal,e, non prescindendo ,dal fatto che, at- 
tualmente è sancito, per il predetto Istituto, 
i 1  divieto ‘di ogni nuova assunzione. 

1I L~l‘J1~L2s1ro 
l’OGNI. 

COLITTO. - Al iMinistro dei lavori yrib-  
blici. - (( Per conloscere quando avranno 
inizio i lavori d i  riparazione d i  Via del Mu- 
lino (di Tufara (Campobasso), resi necessa14 
a seguito Idei d’anni arrecati da  note vecenti 
alluvioni n. (2875). 

RISPOSTA. - (( P’er i lavori ,di riparaeio’ne 
di Via del Mulino di Tufara (Campobasso), 
danneggiata dalle recenti alluvioni è stata giit 
esperita l a  gara d’.appalto. 

(( I lavoiai stessi avranno, quandi, inizio al 
più presto e più pr,ecisaniente dopo che sarS 
stato registrato dalla Corte dei conti i l  relativo 
decreto di approv,azionle )). 

Il Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

CUTTITTA. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se non ritenga op.portuno 
revocare il provvedim’ento, di recente emana- 
zione, col quale viene disposto che, sotto la 
data ,del 31 luglio 1950, siano collocati in con- 
gedo i ,sottufficiali dei carabinieri richianiatri 
o trattenuti che abbiano riportato la qualifica 
di (( buono con ,due )),nelle ult,inie note carat- 
t eri,stiche . 

(( I1 provvjedimento in questione si appa- 
lesa infatti ingiusto ed inopportuno perche : 

. stabilisce un criterio di eliminaiione dal 
servizio dei sottufficiali richian?ati o tratte- 
nuti, non ap,pIica’to nei confronti ,[lei sottuffi- 
Ciali di carriera; 

modifica arbitrarianiente quanto era 
slato stabilito nei riguardi dei sottufficiali ri- 
chiamati o trattenuti per i quaii, lo SCOP’SO 
anno, venne disposto il trattenimento in ser- 
vizio fino al raggiungimento dei rispvttivi !i- 
miti di eth: 

colpisce duramente questi sottufficiali, 
quasi tutti con faniiglia a carico, privandoli 
dall’impiego nel momento idel nxpgior hi- 
sosno, quando ancora non hanno potuto prov- 

vedere alla istruzione ed all’avviamento ,dei 
loro figliuoli; 

li danneggia ,economicamente agli effetti 
della pensione, di cui alcuni verranno ad es- 
sere privati, non avendo potuto maturare i l  
periodo minimo di ,servizio richiesto per 
averne diritto; 

determina i,n essi stati d’animmo di giu- 
stificato e doloroso risentimento che possono 
rallentare, quando non li %distruggono del 
tatto, quei vincoli ,di attaccamento all’,\rma 
che è interesse nazionale mantener,e, come in 
passato, vivi e profondi in coloro. che se ne 
allontanano )). (2813). i 

i _J  

RISPOSTA. - (( 1”) J sottufficiali (e i militari 
di  truppa) dei ca1:abiniei.i trattenuti e richia- 
mati, attualmente all,e .armi, avrebbero dovuto 
essere inviati in congedo a,ppena cessate le 
,esigenze d i  m o  b i li ta zi on’e le CLe 11 i im in ed i ato 
dopoguerra, nonché dalla situaziomiime dell’or- 
dine pubblko relativa al periodo delle ele- 
zioni politiche. E cib, fm l’altro, in rapporto 
alle necessità d i  bilancio, le quali, com’B noto, 
impongono .a l l ’A~ma di rieatrare nei lim it! 
stabiliti dagli organici; 

2”) non risponde a verita che criteri d i  
celimin,azione analoghi a quelli stabiliti per i 
militari richiamati e trattenuti non s i  appli- 
chino anche nei riguardi (di quelli d’ell,a car- 
riera continuativa. 

(( A pi?escindere dal ,rapport,o dl’ini.pi,eg-o 
esistente tra lo Stato ,e ,detti iiltimi militari 
(vincolati a raffeima), questi, a1lol:ché ripor- 
tano scadente qualifica, vengono ugualiii,ente 
allontanati ,dal servizio per scarso r,endi”ento 
o, anche, ner negazioae d i  rafferma. 

(( Per  quanto conoerne poi i trattenuti ed 
i richizmati si fa mpresepte che gi8 da tempo 
vengono collocati in congedo ,quelli classifi- 
cati (( buono con uno )), ed ora, dovendosi, per 
esiFenze di bilancio, ridurre ancora l’ecce-. 
denza di personale, B stato necessario disporre 
il conpedaniento dei classificati (( buono con 
punti due 1). 

30) i l  problema ,dei congedamenti fu af- 
frontato sin ,dallo scorso anno e d  infatti, in 
considerazione della speciale situazione depli 
interessati ed allo scopo ‘di immettere :li 
stessi nella vita civile a scaglioni (per una 
niagFiore facilità ,di sistemazione), fu disposto 
che i congedamenti avessero inizio dai mili- 
tari di classe pii1 anziana e quindi da coloro 
che avevano già raggiunto o, via via raggiun- 
ges5ero i limiti ,di età previsti ,da uno schema 
di disegno, di legge (che sarà quanto pr ima sot- 
toposto all’approvazione del Consiyiio dei Mi- 
nistri) concernente i l  collocamento a riposo, 
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dei mili'tari effettivi, sul1.a base dlei limiti di  
età anziché ,di limiti di servizio, come dispon- 
gono le norme vigenti. 

(( Tale disposizio'n,e fu ,dettata itn vista d,ella 
0,pportunità 'di attuare in ,modo, graduale i 
congedamenti del personale in questione e non 
intendeva stabilire, in via definitiva, ch,e per 

. tutti indistintamente i militari .delle categoriie 
interessate, il congedamento fosse attuato 
sulla base dei limiti ,di 8th (di cui a l  succit-ato 
schema ,di disegno di legge. 

(( Infa.tti tale provvemdimento legislativo 
prevede l'applicazioae di dett.i li,miti d'età 
solo nei confronti di quei t-rattenuti e richia- 
mati (questi iilt.inii, poi, non oltre il 15 aprile 
1951, e cioè 5 anni dopo 1.a cessazion'e dello 
stato di guerra) chie emergano 'per il compl'esso. 
dei loro requisiti, e comunque semlpre com- 
patibilmente con le esigenze organiche e d i  
servizio. 

(( Né tale beneficio, potrebbe esser'e esteso 
a .più larghe categorie ,di militari, in quanto 
trattasi di personale che dovrà essere mante- 
nuto in servizio in 'soprannumerol a i  ruoli dei 
rispettivi gradi mentre il corrlelativo onere fi- 
nanzisrio .dovrà essere ricuperato integral- 
mente - per precisa richiesta djel Ministero 
del teso!ro - l as~ia~ndo vacanti un #adeguato 
nuin,ero, di posti ,nei gradi di vicebrigadiere e 
di carabiniere. 

40) per quant.0 rigu.ai.da la situazione 
economi,ca ,del persona.le in argoIm,ento si pre- 
cisa. che: 

i '(( trattenuti )) hanno già tutti matu- 
rato il diritto al m.assimo della pensione (che 
ver.rà loro riliquidata ,sulla base degli aumienti 
,di recente stabiliti), all'atto dello scadere dei 
vigenti (( limiti di servizio 

i (( richiamati 1) godranno della inag- 
giorazione adella (pensione per il periodo tra- 
scorso alle arimi ,prlesso (( reparti inohilitat,i )), 
mentre il servizio che essi in atto prest.ano non 
è valido a tal fine e pertanto un loro ult,eriore 
tratteni(me8nto alle armi non 'arrecherebbe ad 
essi alcun beneficio ,da questo punto di vista )). 

1I Ministro 
PACCIARDI. 

CUTTITTA: - AZ lldislzstro cli grazia e 
yiustizin. - (( Per .  conosceresse risponda - al  
vero la notizia riportata da-lla stampa d a  cui 
risulterebbe che, nel breve volgere di poche 
settimane, due g h i n e t t i  corrigendi, detenuti 
nella casa di rieducazione di Verbania, si siano 
suicidati nella cella dove erano stati rin- 
chiusi, isolatamente, per punizione. 

(( E, in caso afferm,ativo, per conoscere : 
'se sia.no state compiute indagini, e da 

chi, per accertare eventuali responsabilità co,l- 
pose a 'carico ,del personale di custodia; 

s'e, dato il ripetersi ,di così p a v i  e fut- 
tuosi avvenim,ent.i, che inducono a ritenere 
deficiente l'inldirizzo rieducativo in vigore 
nell'Istituto .di cui hattasi, non ravvisi l'op- 
portunità ,di, sost.ituire l'attuale dirigente con 
.altro, che dia iaaggior affidamento 'di saper 
realizzare quell'opera di redenzione Imorale 
che l'istituzione vuole conseguire ) I .  (2693). 

RISPOSTA. - (( L'#esito dell'inchiesta o,r.niai 
esp1etat.a .dall'Autorith giudiziaria e, per la 
parte amministrativa, personalmente dal Di- 
rettore general'e per gli Istituti di prevenzione 
e ,di ;pena, consente {di esclud,ere che quanto 
è accaduto possa trovare causa in intimida- 
zioni o in qualsiasi trattamento oppressivo. 

(( Quanto al primo, 'episodio (mo,rte del mi- 
no're Bellavista Franoesco di anni 15) non si 
è potuto 'stabilire con certezza se l',evento 
mortale ,sia stat.0 causato da ,proposito sukida,  
oppure sia ,avvenuto 'accidentalmente per una 
manovra ,del ragazzo rivolta ad attirwe SCI di 
sè l',at.tenzione del personale. 

c( Tuttavia, i l  Consiglio di amministra- 
zione >della Casa ,di rieducazione ,di Verbania 
'dopo aver prooednto, in via disciplinare -nei 
confronti dell'inserviente iVIartinelli Gerardo 
che aveva omesso (nel ,momento in cui ces- 
sava j l  sLio tur'no, di servizisol di far presente, 
.all'inservi.ente ch,e 10' ,sostituiva, che al mi- 

- norme Bellavi,sta. 'era stata (provvisoriamente re- 
sti tuit-a la, cintura dei pantaloni, h a  ritenuto 
infliggere allo stesso Martinelli la punizione 
,di giorni 25 ,di sospensio'ne d!al servizio e 
dagli assegni. 

(( Quanto al secondo ,episodio, è fuori di 
dubbio che i l  minor~e Giovino, Gilberto 
d'ignoto di anni  18 abbia voluto ucci,dersi; 
ma il fatto trova la 'sua spiegazione in una 
particolar,e situazione familiare del giovane, 
il qu.ale - si noti - ,stava per essere dimesso 
dall'Istituto e; preso da improvviso' sconforto 
per la sensazion,e di ,abbandono ch,e gli dava 
l'at,teggiamento dmei 'suoi familiari, commise 
l'insano gesto. I1 suici,dio per inipiccagione 
mediannte una coidicel1,a fu consumato proprio 
nell'abitazione ldel Direttore, che il giovanetto 
era stato ammesso a fi-equentare, perché si 
svagasse, perché fosse più libero e tranquillo 
e fosse partecipe ,di una vita familiare. Vi 
di più. Qualche giorno priina il Giovino, in 
coniipagnia di altri 20 alunni, e ra  stato (3011- 
dotto a visitare la Fiera di Milano ed era 
stato prescelto sia per l'ottima condotta, sia 
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anche per sollev,arlo dalla sua saltuaria &- 
pressiqne morale. Durante tutta la gita egli 
si era mostrato s.ereno e scherzoso. 

(( I3 anche probabile che il precedente 
episodio abbia influito sinistramente sulla de- 
terminazione ,di questo, giovane, il quale era 
ossessionato: dall’idea {di sentirsi solo e abban- 
,donato dai familiari, <proprio nel momento in 
cui doveva essere dimesso dall’Istituto, e non 
gli sorrideva la prospettiva del ricovero nella 
Casa, di rieducazione sociale di Niguarda (Mi- 
lano) che, non senza ,difficoltà, cr.a stato otte- 
nuto in ,di lui favore per l’interessaniento del 
Direttore e d i  altre benemerite persone. 

(( Tutto ciò è ‘documentato negli atti d,el- 
l’inchiesta .e non è chi non v,eda come i l  fatto 
sia dovuto ad un's mera fatalità, tutto essendo 
stato tentato dal Direttore .c d,al personale - 
non ,esclusi i mezzi affettivi ed amorevoli - 
perché la diinksione ‘del Giovino dall’Ist.ituto 
.avvenisse inelle migliori possil~ili .condi- 
zioni I ) .  

IZ Soltosegretario d i  Stnto 
TOSATO. 

D’AMICO. - Al  Ministro di gruciu L‘ yiu- 
stizia. - (1 Per conoscere se, a norma dell’ar- 
ticolo 31, terzo1 coniina, del .decreto legislativo 
31 maggio 1946, n. 511, intende sospenderme 
dalle funzioni 11 pretore di Santa Margherita 
Belice, contro il quale pendono presso la Se- 
zione istruttoria della Corte ,d’appello di Pa-  
lermo tre procedimenti ,penali : l’uno per falso 
continuato, il aecondo per .diffaniazione, il 
terzo per. calunnia, e che, ai sensi del piainio 
conimla dell’articolo 78 del Codice ,di proce- 
dum penale, h a  assunto ,da molti mesi la Si- 
gura processuale di (( ifmputato 1 1 .  

‘ (( L’interrogante fa not,are che è gravis- 
simo il disagio venutosi a cr,eare in tutto i l  
m:andamtento della pretura d i  Santa Marghe- 
rita Belice a. causa dei procedimenti penali 
contro il pretore Lo TWCO, che non gode più 
alcuna stima, con gravissimo -danno per la 
buona amminist,razione della giustizia 1 1 .  

(2789). 

RISPOSTA. - (1 Allo stato non si è ritenuto 
di adottare alcun pi-ovwclimento nei rinuardi 
del dottor Lo Turco, incaricato di funzioni 
giudiziarie ne!la pretura di Santa Marghr- 
rita Belice, in attesa che sia conclusa l’istrut- 
toria penale- in corso per l’imputazione di 
falso. . 

CC In ordine ai procedimenti per caiiinnia e 
diffamazione sopra segnalati, sono state 

chieste notizie al Priiiio presidente della Corte 
di appello di Palermo nulla risultando in pro- 
posito a questo Ministero. I ) .  

Il Sottosegretario di Stato 
TOS.AT0. 

I lE’  COCCI E DE MARTINO ALBERTO.. 
- A l  Mmistro dei trasporti. - (( Per cono- 
scere ‘se no,n rit.enga oppo tuno concedere 
senza limitazione di numerd anch,e ai capi- 
stazione ‘di prima classe ch,e hanno prestato 
ininterrotta opera fino al 1im.ite massimo di 
età di servizio, una promozione crd IionorcrrL 
‘al grado VI, tanto più che con l’abolizio,ne del 
grad’b VI1 degli iiffirci si è venuta a creare una 
grave sperequazione fra elementi assunti in 
servizio’ con gli stessi titoli e prove d’esame. 

11 La invocata promiozione ad hon.orcnLl, 
mentre non porta alcun aggravi0 di carattere 
finanziario, rimcirebbe di ambito premio ad 
una meritevole ,e non numerosa categoria che, 
con gravi responsabilità e sacrificP, h a  dedi- 
cato la nliaggior. ,parte (della vita al servizio 
della Amministrazione ferroviaria e dello 
Stato’ )). (2884). 

RISPOSTA. - (1 Allo scopo ,di dare, ‘un do- 
veroso ricoiiosci,rn.ento mor.ale ai dipendenti 
dell’l-~,ni,ministPazione d’elle ferrovie dello 
Stato, ,particolarmente meritevoli, che, col 
collocamento in qui.escenza per r&ggiunti l i -  
miti di età e di servizio,, si venivano a trovare 
esclusi dalla pi-oniozione al grado superiore 
a causa d,el!a ristrettezza ,del numlero dei posti 
disponibili mentre ei-ano ancora in attivitb 
di servizio, con decreto ministeriale 8610 del 
9 giugno. 1945, venne disposto i l  ripristino 
delle promozioni ad honoreni. 

(1 Venne precisato che la distinzione ono- 
rifica dovesse essere conferita agli agenti che 
soddisfacessero alle sottoindicate condizioni, 
nella misura dell’l per cento ‘del totale dei 
posti di pianta fissati per i gradi a.i quali gli 
interessati avevano, titolo a concorrer’e se- 
condo quanto previsto dall’Al1,egato G al Re- 
golanitento del personale delle ferrovie dello 
Stato : 

collocati in quiescenza per limiti d i  eth 
.c di servizio nell’anno in cui si riferiscono le 
promozioni ; 

che si foswro tiistinti per lunphe tld en- 
corniabili prestazioni senza aver potuto con- 
seguire un c o n p ~ i o  sviluppo di carriera spe- 
ciahnente per lun2.a permanenza negli ultimi 
due gradi; 

che aveswi’o riportato la qualificazione 
di (1 ottimo nel triennio precedente l‘anno 
di t’son?ro; 

f‘ 
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che avessero almeno tre anni ,di anzia- 
nità di grado, .alla data dell',eson,ero' e che 
fossero ,stati riconosciuti meritevoli della pro- 
niozione della Commissione di avanzam,ento. 

(( Successiva.ni.ente, con decreto ininiste- 
riale 3607 del 16 miarzo 1949, onde poter far 
ben,efi,ciare, in ,maggior misura, delle pronio- 
zioni onorifiche il persona1,e esecutivo di 
grado, VII, che nella quasi totalità è costituito 
dai capistazione di prima classe, la percen- 
tuale ,dell'l per cento venne elev'ata a.1 2 per 
cento 'per le proimozioni .da 'conf8erirs.i agli 
a3enti esonerati entro il 1948. 

(( P,er :effetto di tale dimsposizione si è di 
fatto potuto concedere la promozione ad 
holnolrem: a tutto il personale di grado setkimo 
in bposssesso dei requisiti indicati. 

(( Sempre .per venir'e incontro alla stessa 
categoria di ipersonale, si sta ora (esaminando 
la possibilità ,di esbendere anche agli eson'e- 
rati aell'anno 1949 l'elevamento, ,d,ella detta 
percentuale 'al 2 per cento. 

(( L'accoglimiento ,della richiesta di conce- 
dere, cioè, la promozione ad Izonorem, senza 
iimitazione ài numero a tu'cii ind'isiinta"nt,e 
i capistazione .di  prima classe che, pur es- 
sendo stati coilocat,i in quiescenza per rag- 
giunti limiti ",assimi di \età e d i  servizio' pos- 
sono non trova.rsi nelle altre condizioni ri- 
chi,este, verrebbe a d  alterare il concetto in- 
forma.tore assunto a base 'della concessione 
'd,elle pro,mozioni onorifiche che, si ripete, è 
quello, di ,premiare gli agenti particolarmente 
meritevoli esclusi ,dalla promozion,e . mica -  
mente a causa della ristrettezza d,el numlero 
dei posti disponibili )). 

. Il i1finistr.o 
D'ARAGONA. 

ERMINI. - AZ Ministro dei trusporti. - 
(( Per  sapere 'se risponde a verità la voce, ch,e 
ha  gettato vivo allami8e. nelle popolazioni d,ella 
zona miontana ,dell'Umbria, circa una proba- 
bile chiusiira all'esercizio de lh  ferrovia elet- 
trica Spo,leto-Noi:cia, fatto Ghe arrecherebbe 
d m n  o. ingente ed  i nle parabi le a l  1 'economi a 
della regione, e che getterebbe sul lastrico una 
sessantina ,di famiglie, non essendo d'altro 
lato la ret.e stmdale esistente assolutainente 
adeguata. a sostenerse un  tr,afico au toniobili- 

. stìco tale da poter supplire l'attuale traffico 
ferroviario, e per sapere 'se non ritiene piut- 
tosto, a l  fine anche di conferire nuovo im- 
pulso alla fei-rovia stessa, di ,?dare opera, di 
concerto ,con il Ministro dei lavori pubblici, 
per la sollecit,a rea.lizzazion,e del trat.to Serra- 

. valle-Cascia, con tanta insistenza richiesto 
dall,e popolazioni locali e da esigenze turi- 

stiche e _religiose; e 'di ,dover mettere subito 
allo studiot la possibilità 'di da.re esecuzione a.1 
progetto già 1d.a tempo 'esistente, della prose- 
cuzion,e di quel tronco f'e1-i-oviario fino ad 
Ascoli Piceno, e ciò in considerazion>e: 

a) della iirqellente necessità di togliere 
Ascoli dall'isolamento in cui ora si tmva mi- 
gliorandone le. comunicazioni con Roma; non- 
ché quelle tra il Piceno e la region'e umbra, 
attualmente msvolgentisi queste ultime 'su in- 
sufficienti e inconl,o.de strade di montagna; 

b) gdel1.a grande utilità 'di creare in tal 
modo unla nuova linea trasversale di valico 
dell' Appelnnino, tra quelle così distanti se- 
gnate dalla Roma-Ancona .e dalla Roma.-Pe- 
scara; 

c) dell'in~r~emento che con la nuova fer- 
r0vi.a riceverebbe'ro 1'Umbria e le Marchte 
nella loro, economia industriale, agricola ,e tu- 
ristica )). (2684). 

RISPOSTA. - (( La. Società concessionaria 
della ferrovia Spo1,eto-Norcia ha  pi-esentato 
fdom.anda per ottenere il concorso ,d,ello Stato 
previsto daii.a iegge i 4  giugno, 1949, n. 410, 
nell,e speise riconosciute necessarie per il ri- 
pristino della f errovia, dwmeggiata da event'i 
bellici, nella siia nor,male efficienza. 

(( La richiesta anzidietta, che è st8t.a istruita 
dal ct0nipetent.e s,ervizio, dell'Ispettorato gene- 
rale della M.C.T.C., sarà sottoposta, in una 
d,el:e prossini,e -sedute, al parere della Com- 
,ni issi on e di c LI i a 11 'sr t i - 
colo 12 'della legge anzidetta. 

(( Nessuna proposta ,concreta è stata fatta 
per una eventual'e chiusura mdell''esercizio della 
detta ferrovia, in vista della su.a deficitari.et8. 

(( Quanto alla proposta cost.ruzi,one di di- 
ram,azione f,erroviaria da Serravalle a Cascia 
ch'e avrebbe una lunghezza di cirlca chilo- 
metri 10, è d a  far presente che essa richi,ede- 
rebbe una spesa di oltre un iniliar,do che non 
trove1.ebb.e a.lcuna Siustificazione n'ella entitk 
,del traffico da servire e che comunque, nelle 
attuali condizioni finanziarie, non sarebbe 
possibile aff r,ontare. 

(( In quanto al pi*olungainento per Ascoii 
Pimceno, {di c u i  nel ,passato si parlò in sedie d i  
piano regolatore, e che nichiederebbe una 
spesa davvero imponente non è certo, a l  mo- 
mento,, da fa-rvi alcun affidamento anche a 
prescindere ,da qualsias,i consid,erazione obiet- 
t.iva. 

(( Invero il .detto prolungamento si svolge- 
rebbe in una zo,na topografkaniente assai sfa- 
vorevolse, avrebbe una lunghezza. di circa 70 
chilometri e costerebbe circa 12 miliardi di 
lire se realizzato a. scartamanto ri,dott.o e 

i nterm i ni s t.eri ale 
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24 miliardi se realizzato a scartamento no,r- 
ma le. 

(1 E del resto il Comitato tecnico della Coni- 
missione per il piano ,regolatore delle f,er- 
rovie,‘ che ha, studiato il problema del1.e co8mu-. 
nicazioni fra Ascoli Piceno e la capitale, ha 
esc.luso, nell,e sue proposte, la costruzione di 
una f,errovia Noacia-Accumoli-Ascoli Piceno, 
mentre ha ritenuto d i  ,proporre una linea 
Ascoli Pioeno-Antrodoco-Rieti-Fara Sabina 
che accorcerebbe di  120 chilometri le com,uni- 
cazioni ferroviarie fra Ascoli e Roma, iscri- 
vendo. il tronco Rieti-F,ara Sabina fra rprelli 
da ,eseguii:e in un primo tempo, e 11 t.ronco 
rlnt.i~odoco-Ascoli Piceao t ra  quelli da ese- 
guirsi i n  un secondo te’mpo 1 1 .  

I I  iTlinisCro 
I)’ARAGONA. 

FODERARO. - A I  Mmìsfro  ddlc posle c 
delle telecomunicazioni. -- (( Per conoscere se 
ritenga d i  ,estendere .ai supplenti postali - 
finora troppo dim,enticati e sacrificati - il 
ben e fi ci o d e 11’ i a  q i1 ad i:am ento nei r i i  oli sp e- 
ciali transitori, che costituisce legittima e vcc- 
chia aspirazione di quella benenwita  cate- 
goria 1 1 .  (2867). 

RISPOSTA. - (( M,entre l’attuale legislazione 
sull’inquadrainento in ruo’lo, sia generale (d,e- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262), sia 
particolare per I’Amniiinistrazione delle ‘poste 
e delle telecomunicazioni pdecreto legislativo 
13 a’prile 1948, n .  592), prescrive conle Litolo, 
indispensabi18e per l’inquad~aniento la qua- 
lifi,ca di (dipend’ente diello Stato, i supplenti 
postali non rivestono tale qualifica ma so’no 
,d,egli impiegati privati dei ricevitori dai cpali 
vengono direttamente assunti e licenziati. 

(1 In sedce di una futum riforma generale 
dell’Istituto (della ricevitoria, attualinente 
allo studio di .apposita Commissione, la situa- 
zione ,d,ei supplenti ‘sarà tenuta in particolare 
considerazio,ne. 

(( Peraltro .con la recente leg3e 29 aprile 
1950, n. 229, i! ,stato consentito a t.ale categoria 
di partecipare, w ~ a  tanlzcm., al concorso per 
il grado inizi,ale del griippo (’ riservato al 
personale interno dell’t-hministrazione 1 1 .  

II Ministro 
SPATARO. 

LOZZA. - . I I  Presìdenlc dei Corrsìyiìo dei 
Minist.pi. - (1 Per conoscere i motivi per cui 
i Mod. P., richiesti dai servizi pensioni di 
guerra, a favore dei partipiani, impieghino 
anche sei mesi ad arrivare ai servizi richie- 
denti 1 1 .  (2’788). 

1xISPOSTA. - (( I1 servizio pcnsioni parti- 
giani e vittime civili, dipendente ‘dal Sottose- 
gretariato ,di Stato alla Presidenza del Consi- 
glio, ha trasmesso al  Ministero del tesoro - 
Direzione generale pensioni di guerra - tutt,i 
i niod. I?. pei*venuti dalle varie Conimissiooi 
regionali pcr il riconoscimento delle ,quali- 
ficl-e partigiane. 

(( Alla data ,del 26 maggio 1950, erano pcr- 
venuti a l  suddett,o Servizio 37.897 Mod.  P., 
relativi a partigiani caduti, 14.913 Mod. I?., 
relativi ad invalidi, per un totale di 52.840. 
-Alli1 data suddetta, erano stati gi$ tr;lemcssi 
alli1 Direzione generale pensioni d i  guerra 
51.667 Mod.  P., e precisamente: 37.457 POJ. i 
cilduti e 14.210 per gli invalidi. 

(1 I rimanenti 1173 modelli, c,hc c m n o  pcr- 
velluti privi di dati magrafici c di altri clc- 
nicnti necessari (mmc : la pimisnzionc dd-  
l’evento bellico, della località, della data d i  
niortc e dellii ferita, ecc.), sono stati trasmessi 
reccntemente, essendo state concordate intesc 
con il Ministero del tesoro, perché lc defi- 
c,ienze riscontrate nei modelli P. siano sanate 
con Ic risultanze del foglio mntricolarc )). 

Il Sotrosegwtnrio di Stcrto 
MARTTNO. 

I,OZZA, SILIPO E TORRETTA. - -41 Mi- 
nistro di grazia e gizrstizin. - (( [Per conoscere 
i risultati dell’i Ilchiestit sui suicidi dei giovn- 
net,ti ospiti ~dcll’Istit~uto di ricducazione d i  
Vt!J’bilJlia, suicidi che hanno impressionnto e 
conimosso tutta l’opinione pubblica. 

(1 Gli interroganti sono d’avviso che occor- 
rit una riforma radicale d,egli Istituti di rie- 
ducazione, il cui personale, maschile e fem- 
minile, dovrebbe essere scelto fra i pii1 bravi 
insegnilnti elementari c $medi ,del nostro Pae- 
se, f ra  gli infermieri e infermiere diplomati, 
fra i medjci c i magistrati )). (2602). 

RisPosTA.  - (( L’esito dell’inchiesta ormai 
espletata dall’autorità giudiziaria ,e, per la 
parte aniniinistrativa, personalmente dal di- 
ret,tore generale per gli Istituti di prevenzione 
e di ,pena, consente di esclud,ere che quanto è 
accaduto possa trovare causa in intimidazioni 
cd in qualsiasi trattamento oppressivo. 

(( Quanto al primo episodio (morte del mi- 
nore Bellavista Francesco d i  anni la) non si 
è potuto stitbilire con certezza se l’evento mw- 
tale sia stato causato dii proposito suicida, op- 
pure sia a \ ~ e r : u t o  accidentalmente per una 
niiinuvra del rapazzo rivolta ad attirare su d i  
sé l’iittenzione del personale. 

(1 Tufhciil i l  C S ~ S ~ , S ? ~ S  di A % n i m i i > i ~ ~ a ~ i ~ ~ e  
J ~ l l i t  C i s i  di  vieducazione di I’erbania, dopo 
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itver proceduto, in v.ia discipliixire nei con- 
fronti dell’insei-viente Martinelli Gerardo ‘che 
ave17a omesso, nel momento in cui cessava il 
suo turno di servizio, di far presente all’inser- 
viente che lo sostituiva, che ,al minore Bella- 
vista era stata provvisoriamente restituita la 
cintura del pantaloni, ha ritenuto infliggere 
allo stesso. Martinelli la punizione ,di giorni 15 
di sospensione dal servizio e dagli assegni. 

(( Quanto al  secondo episodio, è fuori di 
dubbio che il minore Giovino Gilb,erto di 
ignoto d i  anni 18 abbia voluto uccidersi; ma 
i1 fatto trova la sua spiegazione in una parti- 
colare situazione fa,miliare ‘del giovane, il 
quale - si noti - stava per essere‘dimesso 
dnll’Istituto e, preso da iim,provviso sconforto 
per la sensazione ,di abbandono che gli dava 
l’atteggiamento dei suoi fa:miliari, com,mise 
l’insano gesto. I1 suicidio per impiccagione 
mediante una cordicella fu consumato pro- 
prio nell’iibitazione del ‘direttore, che il gio- 
vanetto era stato am’messo a frequentaw, per- 
ché si svagasse, ,perché fosse più libero e tran- 
r;,,illn e fosse nov4r\n;rrn A; ..-- --:1.. J?----: 

iiare. Vi è di più. Qualche giorno prima il 
Giovino, in compagnia di altri 20 alunni, el:a 
stato condotto a visitare la Fiera di Milano 
ed era stata prescelto sia per l’ottima con- 
d o k ,  sia per sollevarlo dalla sua saltuaria 
depressione rmorale. Durante tutta. la gita egli 
si era mostrato sereno e scherzoso. 

(( I3 anche probabile che il precedente epi- 
sodio abbia influito sinistramente sulla deter- 
minazione di questo giovane, il quale era 0s- 
sessionato dall’idea .di sentirsi solo ed abban- 
donato ,dai familiari, proprio n,el momento 
“in. cui doveva essere ,dimesso dall’Istituto, e 
non gli sorrideva la prospettiva del ri,covero 
nella Cttsil di rieducazione sociale di Niguarda 
(Milano) ,che, non senza diffi,coltà, era stato 
ottenuto in di lui favore per. l’interessamento 
del ,direttore e ‘di altre benemerit,e persone. 

(( Tutto ciò è documentato negli &ti del- 
l‘inchiesta e non è chi non veda come il fat,to 
sia dovut.0 ad una .meva fatalità, tutto essefido 
stato tentato dal direttore e dal persqnale - 
non esclusi i mezzi affettivi ed amorevoli - 
perché la dimissione del Giovino dall’ktituto. 
awenisse nelle migliori possibili condizioni. 

(1 Quanto alla scelta del personale per gli 
Istituti niinorili, si informa che il personale 
di educazione degli istit.uti minorili, in base 
al regio decreto 4 aprile 1939, n. 691, che mo- 
difica l’ordinamento del personale di educa- 
zione e di soiveglianza. nelle case di rieduca- 
zione per minorenni, deve essere necqsaria- 
niente niunito di diploma di ab i l i t a~ ione~ma-  
gistra!e, essendo questo titolo indispensabile 
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per. l’ebmmissione a1 coii’cokso di ,i~llievo istrut- 
tore. Senonché i l  trattkmento di carriera che 
att,ualmente viene fatto a qu,esto personale, 
che è di gruppo B, e’ raggiunge come mas- 
simo il grado VI11 (censore), è inadeguato ai 
requisiti tecnico-pedagogici rkhie5t.i e all’in- 
dole gravosa del servizio; ciò che determina 
un esodo continuo dei migliori funzionari 
verso alt,ri ruoli dello stesso gruppo che assi- 
curano migliori prospettive di carriera. An- 
che a ciò si cercherà di porre ri.medio, sem- 
pre che le .proposte che questo Ministero in- 
tende fare incontrino l’adesione del Ministevo 
del tesoro. 

(( Non”si esclude che per il .personale edw 
cativo degli Istituti minorili occorra una pre- 
parazione tecnica più adeguata ai compiti cui 
esso deve assolvere. A ciò si provvederà, e gih 
in parte si provvede, con l’istituzione d i  spe- 
ciali corsi ,di addestramento ,del ,personale, in 
attesa che con opportunè e’d auspicabili ri- 
f o i q e  si creino scuole specializzate nell’inse- 
gna,mento delle disci,pline attinenti alla peda- 

Il Sottosegretario d i  Stato 
gogia rieìjuoaiiva 1). 

TOSATO. ’ 

MANN’CINJ. - .4.1 Ministro dei trasporti.  - 
(1 Per sapere se, in accoglimento ‘dei voti di 
recente formulati dai sinldaci di dodici .co- 
muni  delle provincie di Cosenza e Catanzaro, 
non intenda dare disposizioni perché al pii1 
presto siano adothti, nell’interesse generale 
tielle po,polazioni della zona, i seguenti prov- 
vedimenti : 

10) l’unifkcazione ‘delle concessioni d’elle 
due autolinee Caccuri-Cariati e Bocchigliero- 
Cariati; 

20) il prolungamento fino a. Rossano del-, 
la linea unificata; 

3 0 )  la prescrizione esplicita alla ditta 
concessionaria di assicurare, nei giorni ,di 
maggio?‘ traffico, l’arrivo a Rossano di tutti 
i viaggiatori predisponendo a tal’uopo la pro- 
secuzione, da Campana fino a Rossano, delle 
due vetture provenienti da Caccuri e da BOc- 
chigliero I ) .  (2856). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha proce- 
duto ad attento ed approfondito esame della 
Questione relativa a,ll’istituzione, secondo i 
\roti delle popolazioni interessate, di un di- 
retto collegamento autounohilistico tra il com- 
plesso ,dei centri siti sul percorso da Caccuri 
a Cariati e l’importante centro di Rossano. . 

(( Si è riconosciuto che l’istituzione di u n  
siffatto collegamento rivestirebbe carattere di 
pubblica utilità ai fini di uno sviluppo sociale 
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ed .econoiiiico dei suindicati comuni t,ra Gac- 
curi e Rossano. 

(( Per il conseguimmento di un siffatto fine 
sono state presentate in via alternativa due 
proposte ‘di soluzione, l’una, di prolungare a 
Rossano l’autolinea Caocuri-Cariati, l’altra, di 
prolungare, sempre a Rossano, l’autolinea I 
Bocchigliero-Cariati. 

(( L’esame compiuto si è concluso con il 
riconoscimento che è .preferibile la prima di 
dette soluzioni, ,dato &e, portando a Rossano 
la Caccuri-Cariati, si verrebbe a collegare di- 
rettamente con il ‘detto centro d i  Rossano un 
maggior nucmero di wmuni .  

(( Indirettamente si verrebbe anche a fa- 
vorire il centro di Boccigliero, che, con la 
suindicata soluzione, sarebbe l’unico dei co- 
mdni della zona a non fruire di un diretto al- 
lacciamento con Rossano, ma d’altra parte, 
,mediante coordinamento ‘della. Bocchigliero,- 
Carinti oltreché’,con’il servizio ferroviario nn- 
che con l’autolinea Caccuri-Cariati-Rossano, 
detto centro vedrebbe pur sempre accresciuto 
il complesso delle relazioni con Rossano. 

(( L’unificazione suggerita &elle còncessioni 
delle autolinee Caccuri-Cariati e Bocchigliero- 
Cariilti, comporterebbe l’estromissione della 
impresa ltomano dalla propria posizione di 
esercente la Bocchigliero-Carinti, senza che, 
relativaimente a tale autolinca, si sia avuta 
finora inadempienza alcuna da parte dell’ini- 
presa stessa. 

(( Non si esclude ,che si possa in  avvenire 
far luogo alla *prospettata unificazione, ma 
solo se e ‘quando l’esercizio dei due servizi 
da parte ‘di due aziende distinte si appalesiisse 
obiettivamente e subiettivamente inconcilia- 
bile con lo svolgimento ordinato ed nrmonico 
delle comunicazioni della zona in rapporto ai 
fini di traffico d a  conseguire. 

(( L’eventuale accentramento in  unica 
azienda !delle due concessioni non comporte- 
rebbe l’istituzione di una linea unica in quan- 
to per servire il centro di Bocchigliero si do- 
vrebbe far effettuare su di un percorso acci- 
dentato e di considerevole altimetria, una di- 
riunazione d i  ben 40 chilometri, sicché, a par- 
te l’eventualità di procedere o meiio al suiii- 
dicato accentramento concessionale, non v’è 
dubbio alcuno sulla convenicnza di mante- 
nere, sia pure coordinandone l’rserrizio con 
la Caccuri-Cariiiti prolungata a Rossano, lii 
autolinea Bocchigliero-Cariati. 

(( Circa infine la segnalata opportunith di 
far proseguire nei giorni d i  ,maggior triiffiCQ 
fino a Rossano oltre che la vettura proveniente 
da  Caccuri anche quella proveniente da Boc- 
chiglirro, 1ii questione potrh essrrp preea in 

considcrazionb dopo che, a seguito di un  con- 
gru0 periodo ,di esercizio, la  soluzione in  cor- 
so di attuazione di prolungare la Caccuri-Ca- 
riati si appalesasse del >utto insufficienbe ed 
insoddisfacente in rapporto alle esigenze del 
cenho di Bocchigliero n. 

IZ Ministro 
D ’ ARAGONA. 

MURDACA. - AZ Ministro dell’iizduslria 
c del commercio. - (( Per  ‘sapere se gli consti 
che l’attuazione della vigente legislazione sui 
brevetti industriali e sui marchi di fabbrica 
molto spesso, si addiinostri irta di ,diRcolth, 
rivelando la incertezza ‘delle fonti e dei prin- 
cipi ispiratori .e la inadeguatezza delle leggi 
promulgate, rispetto ,alla regolamientazione 
della materia ed alla organizzazione ‘degli uf- 
fici; e pegtanto’ se non creda sia il caso d i  stu- 
diare attentamente ,e pvedisporPe il riordina- 
mento dell’intera legislazione sull’argoinento, 
promuovendo peraltro l’im,medi,ata emana- 
zione di opportune norme ‘di diritto transi- 
torio, che abbiano quanto mleno il pregio d i  
chiarezza e permettano ai cittadini, agli uf- 
fi:ci ed ai magist.rati un  sicuro orienta- 
mento )). (2924). 

RISPOSTA. - n La m.ateria dei brevetti, dei 
disegni e dei inarchi è istata per decenni di- 
sci,plinata dall,e v,ecchie leggi d,el 1568 che, 
,emanale in tempo in cui le indust.rie nazio- 
nali &rimo, poco. sviluppate, furo’no tuttavia 
così ben c0ncepit.e da ,potere adeguatamente 
soddisfare per lungo tem,po ai bisogni del 
Paese. 

(( I1 successivo ,sviluppo e la rapida evolu- 
zione dell’aspetto industriale e conim,erciale, 
hanno .messo in evidenza l’assoluta inadegua- 
tezza della legislazione italiana in materia. 
Anche le periodiche revisioni della Conven- 
zione internazionale per 1,s protezione della 
proprietà industriale, alla quale l’Italia ha  
aderito fin dall’inizio, hanno dimostrato la 
inderogabile necessità di adeguare la nostra 
legislazione industriale a quella di altri Stati 
i nd 11 st r i almen t,e più progredi ti. 

(( Sul finire del 1923 il Governo dell’epoca 
si pose il problema della riforma della legi- 
s!azione industriale. I1 caratt,ere eminente- 
niente tecnico di leggi di tal natura fece ap- 
parire non consigliabile una specifica discus- 
sione in Parlamento. Fu  cosi exanata  una 
lepge di delega, 1eFge 23 novembre 1928, nti- 
mero 2032, che diede al Governo i poteri ne- 
cessari per concretare la riforma legislativa. 
delle ,disposizioni vigenti sulla pruprietk iii- 
dustriale e f u  creat-a una apposita Cominis- 
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sione di cui fec,ero, parte eminenti giuristi, 
che i*ispon,dono, .a.i nomi .di Faggella, Rocco e 
Azzariti, i quali si sposei-o .all'opera coadiuvati 
da elementi d,el competente Ufficio brevetti 
del Ministero e da  tecnici aggregati. 

(( Da tale complessa e accur;ata ,elabora- 
zione è derivato il regio decreto 13 settembre 
1934, n .  1G02, provvedimento che, seguendd 
l'indirizzo d i  #altri stati (Polonia, Spagna, 
Pou'togallo) ha riunito, in Ùn uni,co testo le di- 
sposizioni che avrebber,o' dovuto governare se- 
paratamente la materia 'delle invenzioni, d,ei 
disegni, dei m'odelli e dei marchi. I3 superfluo 
mettere in evid,enza i pregi di talce legge che 
rispecchia le più recenti tendenge della legi- 
,slazione in materi,a, della dottrina e della giu- 
.risprud.enza, dando concreta soluzione a pro- 
blemi che avev,ano' f,orma.to argomento di d i -  
scussione in coagressi nazionali e internazio- 
nali. 

(r Questa legge non è entrata. in vigore, nel 
testo integral,e, per cause varie, fr'a cui, ra- 
gioni di carattere internaziona.le: dovute a1 
momento po,litico, difficoltà di disporre dei 
mezzi indispensabili per attu.are taluno dei 
nuovi istituti previrsti dalla legge medesim,a, 
(ad esempio' Sesam'e di novità), onde è apparso 
necess'ario di ald,divenire alla ,emianazion,e di 
tre distinti ,prowedimenti, per l'e invenzioni, 
per i modelli, per i mar,chi, provvedimenti 
che, diffserendo a, te'm.pi successivi, le parti 
peculiarm-ente innovativ'e, sono perv.enuti .al la 
i irmedia ta ,reso lam en t azione ade lla ,materia 
con le stesse norme della legge gik cit'ata dal 
13 settemibsre 1934. 

(( Non può negarsi ch,e nella elaborazione 
di n'ortne così wmplesse e 8d,elicate, possa es- 
sere stata introdotta qualche ,disposizioae che 
in- pratica si è palesata ,dif,ettosa o di inccerta 
applicazione od interpretazione. 

(( A queste deficienze, il Ministero dell'in- 
dustria intende in modo preciso ,di porre ri- 
paro, al più presto, con la presentazione al 
Parlamento di uno schema ,di provvedimento 
legislativo alla cui formulazione in sede mi- 
nisteriale saranno chi'anmte a partecipare le 
organizzazioni industriali e commerciali, 
nonché tecniche l e  scientifiche più partico!ar- 
niente intmeressate, ,ed in,oltr,e magistrati, av- 
vocati e studiosi specializzati nella particolare 
materia. 

(( Ciò .premesso, mentre non seni~ira  sia il 
caso, almeno per il 'momento, di pensare ad  
un riordinamento d*ella int-er.a legislazione 
sulla pi;oprietà industxiale, che come si P, 
,detto nel suo complesso, corrisponde alle esi- 
genze clella d,ottrina e della tecnica' sia nazio- 

nale che internazionale, si concorda sulla op- 
portunità di porre al più presto riparo alle de- 
ficienz,e e ,manchevol'ezze segnalate )). 

Il Mznis tro 
TOGNI. 

MUSSINI. - Al Ministro dei truspo4ti. 
- (( Per mconoscer,e se non ritenga opportuno 
'disgorre l'imlmediata revoca 'della circolare, 
in data i0  m:aggi,o 1950, del Seivizio movi- 
mento di Romia n.. NI. 211-930-E 26 B. . 

(( La  r,evoca è irichiesta dall'un.animitb dei 
viaggiatori costituiti princip,alm,ente da  * 

operai, studenti le prof,essionisti, 'che sono gra- 
v'emlente danneggiati 'dalla 'esistenza di una li- 
mit,azione che comporta ba lciroolazione pres- 
soché ,a vuoto 'dei: treni indi,cati nella circo- 
laPe )). (2854). 

RISPOSTA. - (( Innanzi tutto si pr,ecisa che 
le limitazioni di ,servizio per l'ammissione 
dei viaggiatori nei treni disposti ,d,all'Ammi- 
nistrazione ferroviaria con la circolare 
M. 211-950-E 26 i3 dei Iu 'm:aggio 1950, in oc- 
casione dell',attivazione. del nuovo orario ge- 
nerale notn rappresentano una innovazione per 
i l  pubblico,, in quanto sono no,rmse che si son3 
sempre .pratie.ate e che in  partiscolare vengono 
aggiornate ad ogni cambiamiento generale di 
orario. 

(( Le suddette disposizio,ni hanno 'lo scopo 
d i  disciplinare l'amm'ission,e dei viaggiat,or! 
delle divlerse classi nei v.ari t,reni in relazio'ne 
alle funzioni cui i treni stessi s0,n.o ciestinati 
e, di miassima, speci,alm,ente per' i treni ra- 
pidi, direttissimi .e dipetti, in relazione alla 
disponibilità dei posti tendono a:d agevolare 
i viaggiatori ch,e debbono effettuare ,lunghi 
percorsi in confronto. ,di quelli che dov,endo 
percorrere brevi tratti h'anno la possibilità di 
servirsi di altri treni in servizio l,o,cale. 

(( Le ,disposizioni ,emanate ,dall'Ammini- 
strazione ferroviaria con la  circolare nu- 
inero M. 211-950-E 26 B Nd,el 10 maggio no'n 
possono quindi essere abolite perché qualora 
si clovesse consentire la libera utdizzazione di 
tutti i treni senza alcuna limitazione, i posti a 
disposizione del pubbli,co,, che in ogni caso 
devono ,essere limitati sia in relazione al peso 
trainabile dai mezzi utilizzabili, sia in rela- 
zione alla lunghezza d,ei treni consentita dalle 
alt1:e condizio.ni tecniche ,di esercizio, non sa- 
rebbero spesso sufficienti a 'contenere l'afflusso 
dei vi'aggiatori che ne conseguirebbe. 

(( I1 ,danno a.d ogni modo ricadrebbe parti- 
colarmente sui via,ggiatori a lungo percorso, i 
quali il più $delle volte dovrebbero anche ri- 
nunziare al viaggio per non affrontare dei di- 
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sagi, mlentre irrisorio sarebbe il vantaggio per 
i viaggiatori .di percorsi brevi .per i quali, 
come si è già detto, vi è sempre la possibilità 
dell’uso di altri beni in servizio, loca1,e. 

(( Comunque, la frequentazione dei vari 
treni sottoposti a limitazioni viene particolar- 
mente seguita Ldall’Amniinistrazione ferro- 
viaria per apportare ,alle nor.m,e impartite 
quei temperamenti che di volta in volta si 
rendono possibili per veni,:e incontro a d  
eventuali nuove ‘esigenze I). 

I2 Ministro 
D ’A RAGON.! . 

P I N O .  - A I  114inist~o dci trusporli. - 
(( Per sapere: 

a) se sia a conoscenza !del grave malcon- 
tento e ,dell’agitazione che perdura a Mes- 
sina, in seguito al persistere della minaccia di 
un ingiustificato t.r,asf,eriniento ad altra sede 
della nave traghetto Cariddi per le ripara- 
zioni; 

b) se ritenga atta a rassicuaare la  citta- 
dinanza messinese la risposta ,d'sta ad una 
paecedente interrogazione sull’ai-gomento, ri- 
voltagli al Sehato dall’onorevole Fiore; 

c) se ritenga fondata, e su qiiali elementi, 
la speciosa affermazione che il riattam’ento 
della nave traghetto Cariddi ‘non potreibbe 
essere eseguito nei cantieri di Messina per 
m,ancanza dell’atti..ezzatura nec,essaria alla 
esecuzione ,dei lavori; 

CI) se, viceversa non ali consti che le 
maestranze ed i tecnici del ranio hanno’ seni- 
pr,e dato prove di ottima capacità ‘n.ella ese- 
cuzione d i  la17ori del genere, e che le att.rez- 
zat.ure navalmeccani.che esistenti in Messina 
consentono (di eseguire alla perfezione tali 
lavori ; 

e) se non ritenga ,opportuno adottare sol- 
lecite misur,e per non privare Messina, sede 
naturale, città tanto d,evastata e spogliata, di 
questo suo legittimo diritto, tenuto conto del 
voto unanime ripetutamente ‘espresso dalle 
autorità cittadine e da tutte indistintam,ente 
le rappresentanze politiche, economiche e di 
categoria, e tenuto conto della grave disoccu- 
pazione esistente fra le categorie interessate 1). 

(2593). 

I~ISFWSTA. - C( a) E noto a questo Ministero 
che in data i8 m a g ~ i o  1950, la Caniera del la- 
vora di Messina ha deliberato d i  proc!amaw 
lo stato di agitazione d,ella categoria metal- 
lurgica al fine d i  ottenere l’assegnazione a ditte 
locali dei lavori di ripristino de!:a nave tra- 
ghetto Cariddi; 

b) la situazione che h a  dseterniinato la 
risposta d’ata il 7 febbraio 1950 nei r i , ~ a r d i  
del ripristino, ,della Cariddi, all’int-errogazione 
del senatore Fiore Umberto, permane. 

(( Ovviamente l’Amministrazione ferro- 
viaria non può pi-endece impegni d i  spese, 
seiza disporre ,dei corlispondenti stanzia- 
menti; 

c) d) l’Amministrazione ferroviaria non 
h a  mai fatto questione ,di buonvolere ,di tecnici 
e capacità di maestranze, ch,e sono fuori di- 
scussione, ma dell’resistenza o meno *di sostan- 
ziali possihilità tecniche di eseguire il ripri- 
stino di una nave di assai complessa struttk1rit, 
oggi ridotta ad un semplice guscio mctallico. 
I1 problsema s i  prospetta coIn1.e segue : 

(( P,er i lavori di ricostruzione di una nave 
occorre tener presente che i lavori ,di niac- 
china sono strettam’ente col1,egati a quelli dello 
scafo e’ ne esigono, una perfetta concoinitanzn 
di esecuzione la quale può essere ottenuta solo 
in un cantiere bene organizzato e attrezzato 
che possa assumersi la piena responsabilità 
,dell’esecuzione ‘di ,detti lavori. 

(( Detto’ cantiere dovrh essere un  i,doneo 
ufficio t,ecnico per la compilazion,e d.ei disegni 
di m,assima e dei particolari da  sottoporre , I I  
volta in  volta all’esame dei dele3ati ,delle fei.- 
ro17ie dello Stato oltre che di una adeguata 
sala a tracciare per yiportare al vero I disegni 
,delle varie struttuae ,della nave d,a costruire 
cx m v , o  o da riparare. 

(( L’Amministrazione ferroviaria, dato 11 
piccolo nuni,ero di navi di sua propriet8, non 
h a  un ufficio tecnico apposito ‘per compilare 
anch,e nei ,dettagli progetti di navi d a  costruire 
o d a  riparare. 

(( Tale ufficio del resto non potrebbe aver(: 
un lavoro conti,nuo. 

(( Nel (caso di nuove costruzioni, si comuni- 
cano i dati di miassima e le caratt-eristiche 
delle navi da costruire ai cantieri ch,e ese- 
guono i progetti e i ,disegni relativi sono COI>- 
trollati e discussi in tutt.i i particolari con I 

cantieri stessi finché d a  questi vengano Te- 
d,atti i disegni definitivi. 

(( Nel caso di riparazione di navi, ove 
l‘elenco dei lavori da eseguire sia insufficienk 
e debba essere illustr,ato .da disegni, quest-i se- 
guono la medesima procedura suindicata. 

(1 I mezzi di lavoiw del cantiere di ripara- 
zione della <nave di cui trattasi, il quale dovr8 
disporre d i  apposita banchina per ormeggio 
della nave in acque trànquilie, dovranno ds- 
sere costituiti da  impianti di sollevamento, 
sulla banchina o a mare, d i  sistemazione a i  
binari per facile accosto alla nave d i  carri 
ferroviari per caricare o scaricare i materia3 
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di questa, 'di bene .attrezzate 0fficin.e a tsei-ra'ili 
carpenteria in ferro e in legno, d i  officine 
meccaniche, tuhisti ,e calderai, saldatura ,elet- 
trica 'ed autogena, impianti di ,distribuzione 

I 'aria co.mpressa ed energia elettrica; con pres? 
sulla. banchina, ,m:agazz'ini ben forniti 'di ma- 
teriali, avere disponibilità di bacino di  care- 
naggic, ecc. 

(( Come è noto le ditte ,di Messina esercenti 
industrie m'etalmeclcaniche in quella sede 
hanno chi'esto che la riparazione della nave 
traghetto, Cariddi sia ad esse affidata do,po che 
si saranno costituite in c.onsorzio. 

(( Non - risulta però che alcuna di tali ditte 
sia già inizialmente at.trezzata, almeno in 
parte, come e richiesto, dalla niolse del lavoro 
dL cui trattasi perché into'rno ald essa si pos- 
sano, raggruppa-r'e l,e altre c,on i loro' #apporti 
di varia entità di personal'e e miezzi, e costi- 
tuire un insieme organico, 'dotato dlella neces- 
saria soli'dità ,economica quali si richiedono 
per un impresa ,d,el genere. Anch'e per 1,a 
inlessa in opera d,ei gruppi motori Diesel ed 

difficoltà di montaggio. 
o D'#altra ,parte l'appr'ontamento anche di un 

minimo ,di attrezzatura ex nolvo..e 'di un coni- 
pl,esso tecnico 'e d i '  studi ,efficienti, richiede 
sempre una ingente spesa giustificabile, dal 
pnnt,o 'di vista di un sano indirizzo in,dustriale, 
solo nel caso, di un program:m'a già definito ,di 
yiparazioni navali.- 

(( Nel caso di inc'ertezza circa lo svolgi- 
mento' di ,qu'esto$ futuro progmmm,a, potr,ebbe 
praticament'e avvenire ch,e l'animortam,ento 
delle suinldicabe attreziature 'gravasse in modo 
non lieve sul co'sto' dei lavori d ~ l  f2aridd.i. 

(( lnoltre, un lavoro della molle @e1 ripri- 
stino d'ella nave traghetto Cariddi richi'ede un 
notevole impegno iniziale anticipa-to di spesa 
per materiali e per m.aterie prime, che l 'hm-  
ministrazionte rimborsa secondo le sue norme 
con pagamenti ,ratizzati. 

(( Infine, non è c,erto, ch,e il bacino g,alleg- 
giant,e G. 013 della marina militàre possa con- 
tinuare a restare ,dislocato a Messina in attesa 
delle varie imniissioni della nave traghetto 
Cariddi 1dur.ant.e la 'sua riparazione, anzi i: da 
preved,ere che esso sark fatto ritornare a Ta- 
ranto nella. ventura primavera, specialmente 
perché ,esistono diffico,ltà per il suo sicuro Or- 
.mfeggio a Messina. 

(( Si ritiene quindi ch,e le ,ditte *di Messina 
non abbiano, esattamente valutata l'entità dei 
lavori di cui trattasi, per i quali non dispon- 
gono di banchina adatta, $dei mezzi di sol1,e- 

.vamento, sopmttutto del1,e attrezzature, della 
compl~essa org,anizzazioiie di uolmini e mezzi 

e:ehriii si p o t i * e ~ ~ e ì c o  avei;e a Messiila seri,e 

e delle grandi possibilità finanziarie neces- 
sarie e non siano ,perciò, almeno allo stato at- 
tuale, in 'condizioni tali ,da poter assumere la 
ricostruzioe del Caricldi col dovuto effida- 
m.ento. 

(( D ' a h a  parte si deve escludere 1.a possi- 
bilit,à ,di assegnare la ric,ostxuzio,n,e del Ca- 
riddi  all'Arsenale 'della niarin,a militare di 
Messina poiché, interpellata al riguar,do la Di- 
rez i one gente r al'e del le cos t,ruzioni n.ava.li mie c- 
caniche del Ministero dif'esa-marina, questa 
h'a fatto conoscere che la situazi0n.e gen,erale 
dei lavori degli arsenali nazionali non con- 
sente l'es,ecuzione Idei) lavori per conto terzi; 

e) il ripristino, della Cc~.n"ddi fa parte del 
progra,mnia di ricostruzione dfelle ferrovie 
dello St,ato. L'A,mministrazione è in, atbesa $ei 
fonmdi necessa.ri al ripristino in parola e,  per 
il mlomento, ha 'deciso solo ,di ,effettu,are lavori 
di conservazio,ne ,d.ello sc.afo per l'ammontar,e 
di lire 6 milioni, lavori che verranno effettiiati 
a Messin'a; 

f)  preniesso quanto sopra in r,elazione 
aiia attfiaie situazione, si può tuttavia assicu- 
m1.e che, come già ,dichia.rato in occasione del 
suo recente viaggio in Sicilia del Ministro, ove 
1':: ditte ,di Messina avessero ad avanzare con- 
crete proposte per una parte dei lavori da 
compiere, consentiti dalie loro r~eali Ipossibi- 
lità e 'dalla lo'ro attr,ezzatura, 1'Ammiiniskra- 
zion,e ferrovia.ria non mancherebbe d i  esami- 
narle con l i  massima compr,ensione e coi1 . i l  
preciso intento di, venire incontro, n'ei limi ti  
del possibile, alle aspirazioni e alle esigenze. 
delle niaestranz,e messinesi I ) .  

Il Mzwistro 
D'ARAGONA. 

KESCIGNO. - AZ Governo. - (( Per sa- 
pere se non rawisi  l'opportunità 'di ripi-isti- 
nar'e la mntrattazione a termine delle valute, 
limitatamente almeno al settore delle indu- 
stri,e delle conserve .alimentari ed al periodo 
che va d'all'epoca delle contraitazioni al ter- 
n1in.e delle 'consegne (maggio-dioembrej, e ciò 
in considera.zione d,ell,e gravi diffico,ltà ch,e l'e 
attuali noimie valutarie, escludenti la ceunata 
contrattazion,e a termine, producono alle in- 
dustri,e predet.te, il cui andamento, nella Cani- 
pania in genere e nella pro.vincia di Salerno 
in ispecie, incide su tutta la restante eco- 
n0imi.a ) I .  (2556). 

(( RISPOSTA. - (( I3 opportuno rilevare che 
i! problema sollevato è innanzi tutto un pro- 
blema di cai-.attere generale che non sem,bra 
possibi1,e esaminare soltanto  per situazioni 
part-icolari, e che si t.ratta ,eli questione gran- 
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d,emente attenuata dalla stabili tà monetaria 
che si è riusciti a conseguire. 

(( Di più, con gdisposizione dell’ufficio ita- 
liano dei cambi ‘del 19 agosto 2947, è stato con: 
sentito alle Banche agenti di accedere alla ri- 
chiesta della clientela per acquisti a termine 
di divisa di conto valutario 50 per cento se le 
condizioni ,di mercato consentono di trov’are 
una contropartita ven,ditrice .a termin,e della 
,divisa occorrent,e all’importatore. 

(( Non si può dire che con questo il pro- 
hlem,a possa ‘dirsi interam,ent,e risolto. Ma è 
necessario iileva.re che, per la parte tuttora 
scoperta, in sostanza, quello che si intende 
accollare ,all’Ufficio, dei cambi B quel rischio 
che non, trova contropartita di copertura sul 
mercato. I3 1,ecito. donmndarsi, quando sono 
già tanti i costosi sforzi che in questo t,eri.eno 
sopporta lo Stato, se sia opportuno assumerne 
degli ulteriori. 

(( In ogni m:odo, ,elemento niodificator,e 
della situazione attuale, potrk essere l’accordo 
di pagamenti intraeuropeo, il quale potrà, 
probabilmente, creare un.a situazione diversa 
che d017ri~ essere studiata a fondo sia in rela- 
zione ,alle esigenze delle categorie, sia in rela- 
zione agli oneri che potrebb,ero derivare per 
lo Stato D. 

Il Ministro. deL comn?ercm 
con l’cstaro 
Loni BARDO. 

SAIJA. - AZ Mknistro del conzimercio con 
L’estcro. - (( Per saper2 se :  

considerato che son,o state recentemlen te 
forniate ,missioni tecniche da inviarsi negli 
Stati Uniti d’Aniterica; 

considerato ch,e i normali interessi eco- 
nomici della Sicilia nel vasto mercato statu- 
nitense investono anche il settore dell’espor- 
tazio’ne ,della po.niice, il cui collocamento nel 
suddetto mercato, B suscettibile ‘di enorme 
aumento, data la preferenza della mod’erna 
tecnica edilizia nei riguardi dell‘anzidetto 

non reputi oppoduno ,ed urgente inclu- 
dere, in una delle Comlmissioni di cui trattasi, 
almeno un rappresentanlte ,da scegliersi fra 
gli industriali ed esportatori della pomice 
delle Isole Eolie n. (2544). 

RISPOSTA. - (( Le proposte relative al- 
l‘invio negli Stati Uniti d’America di alcune 
missioni per lo studio del collocamento nel 
mercato statunitense dei nostri pi-odott.i, già 
ino1trat.e a l  C.I.R. per la successiva approva- 
zione dell’E.C.A., comprendono i settori mer- 
ceologici quali quello dei formaggi, degli 

p 10 dotto ; 

agrumi ‘e derivati, ,dei vini e liquori, ‘delle 
conserve alimentari e dei prodotti dolciari; 
sett.ori che, in rapporto alla loro importanza, 
hanno indotto le categorie interessate ad avan- 
zare specifiche richieste. . 

.(( Al temlpo in cui furonio predisposte le 
proposte in parola, nessuna richiesta viinne 
fatta dal settore interessato della pietra po- 
mice. Comunque, dato che è attualniiente in 
esame, una proposta per l’invio negli Stat-i 
Uniti dr’Ani,erica d i  una imissione per lo studio 
,delle vendite su quel mercato per il settore del 
marmo .e delle pLetre, questo Ministero non ha  
alcuna ldifficoltii alla eventuale inclusione ‘di 
un rappresentante da scegliersi fra gli indu- 
striali e gli esportatori di pietra pomice dellme 
Isole Eolie n. 

Il Ministro 
LOM BAIWO. 

SALA. - .41 ilfinistr,o della dzfescc. - 
(( Per sapere se è ii co’noscenza dell’imposi- 
zione fatta subire al ,capitano F. T. 2 in ser- 
vii io permanente effettivo hloffa Sisto presso 
1’80 C.A.R. in Orvieto n,ell’agosto 1949 da p a r k  
del Co,lonnello Sansone, che non perinetbeva 
di sposare la figlia ‘di un iscritto, ad un partito 
dem,ocratico pur  ,essendo un’ insegnante, tanto 
che ‘per riuscire a sposare il capitano Moffa 
ha $dovuto .subire il trasf8erimento d a  Owieto; 
e per sapere, se ciò B vero, quali provvedi- 
menti intende prendere contio quel colonnello 
e per ,evitare chme nell’esercito della Repub- 
blica perdurino m,etodi incotwepibi li con i l  
costume dem’ocratico n. (2679). 

RISPOSTA. - (( In data 11 agosto 1949, i l  
capitano Moffa Sisto, ia quel tempo in ser- 
vizio presso i l  C.A.R. :di Orvieto, inoltrò do- 
manda ‘di assenso per contrarre matrimonio 
con la signorina Sciiicchini Liliana, resid,ente 
in Oi-vieto, e, sulla base delle informazioni 
assunlbe al  riguaido, tenuto conto dei pareri 
espressi dalle competenti autorità, il chiesto 
assentimento f u  concesso al  predetto iifficiale 
che contrasse matrimonio, in Pompei, il 
15 febbraio 1960. 

C( Nessuna azione venne esercitata del co- 
lonello Sansone per impedire il matrimonio 
dell’ufficiale. I1 colonnello Sansone, infatti, 
non aveva possibilità d i  fare imposizioni di 
sorta, ma doveva limitarsi, come fece, a tra- 
smettere la *domanda dall’ufficiale intesa ad 
ottenere i l  prescritto assenso del Presidente 
<della R,epubblica a contrarre matrimonio., as- 
senso che venne concesso senza dificoltk al- 
cuna. 
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(( I1 trasferimento del capitano Moffa ,dal 
C.A.R. di Orvieto al C.A.R. di Avellino è stato 
determinato da motivi di servizio e rientra n,el 
cjuadro dei normali spostam,enti degli ufficiali 
8d.a una dld altra sede, secondo i criteri \del mi- 
" zli0,r.e imipi,ego .adottati 'dalle superiori auto- 
rita militari nell'anibito ,della loro facolta le- 
gittilni,a. 

Il M'inistflo 
P A CCTAHDT. 

SANSONE. - Al ll(inz'stro dcllu difesu. I. 
(( Per conoscere le ragioni per le ,cIu.ali i sot- 
tuficia.li dei carabinieri devono attendmere 12 
anni di grado per poter conseguire un ini- 
piego civile co,ntro i 10 anni previsti per i pari 
grado 'd,ell'Aeronauti'ca. E;se non crede emet- 
ter,@ provvedimenti oppo'rtunli )). (2743). 

RISPOSTA. - (( L'articolo 14 'dlel testo unico 
delle leggi sullo st.ato Idei ,sottuffi,ciali del- 
I'e~~ercito, approvato ,con regio, ,d,ecreto 15 set- 
temibre 1932, n .  1514, prevede, infatti, che 
(( 'dopo compiuto i1 dodicesimo anno di ser- 
vizi.0 e fino a tutto il qiiattordioesimo il sot- 
tufficiale può far ,domanda di i!mipi,ego civile. 
Similmente dopo aver compiuto il quinldice- 

' siino anno8.di servizio e fino% tutto il diciilss'et- 

tesiino il sottufficiale ,dei Garabinieri può fare 
domanda d'impiego civile I ) .  

(( L',articolo 68 ,d,ell,e Normle sul re'cluta- 
nient,o, avanzaxnento e stato dei sottufficiali e 
militari di truppa (dell' Aeronautica, appro- 
vato con rmegio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, prescrive, poi, anlalos,amente alla nor- 
ma so,pra citata, che, (( compiuto il Idodicesimo 
anno ,di .effettivo servizio e fino a tutto il 
quattordicesim'o, il sottufficiale può fare do- 
manda .di impiego, civile )). 

(( Ciò premesso non si ravvisa, alineno per 
il momento, l'o,pportunità di accogliere la 
proposta, intesa ad unificare per i sottufficiali 
dei carabinieri .e per i sottufficiali d,elle altre 
armi, il requisito della per,manenza in serr 
vizio per aver titolo a 8concorrer;e all'impiego 
civile e di predisporre in conseguenza un ap- 
posito prow,e,diniento legislativo, dato che 
a,nche la questione )di che trattasi sarà pr,esa 
in esame in sede di elabocazione del!a nuova 
legse sullo stato idei sottufficiali, attualmente 
al!o studio cla parte dei competenti organi )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 
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